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Studio “Minicar”, presentati i risultati in
ambito cardiovascolare

È stato presentato uno studio su soggetti con ipercolesterolemia
e rischio cardiovascolare da basso a moderato, non trattata
farmacologicamente. Il ruolo della nutraceutica.

13 Maggio 2024 04:10

È stato presentato a Napoli il 9 maggio 2024, in occasione del congresso

nazionale Arca, lo studio studio osservazionale, multicentrico, retrospettivo

Minicar, “Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-

moderato: quando il nutraceutico corre in soccorso dello specialista cardiologo”.

Il lavoro è stato basato sull’esperienza clinica di un pool di cardiologi Arca su

una popolazione di soggetti con ipercolesterolemia e rischio cardiovascolare da

basso a moderato, non trattata farmacologicamente. L’obiettivo dello studio,

come evidenziato dai promotori dell’iniziativa, è stato di «valutare a 60 giorni

l’effetto sulla riduzione dei livelli dei lipidi plasmatici di c-ldl e dell’assetto

metabolico di Liponamed, un composto nutraceutico a base di Monacoline da

riso rosso fermentato (in quantità inferiore a 3mg/die) berberina, bergamotto,

vitamina k2, coenzima q10». Come riferito, «lo studio ha confermato l’efficacia di

una compressa bistrato al giorno di Liponamed per ottenere una significativa

riduzione fino al 18% dei livelli plasmatici di c-ldl in soggetti a rischio

cardiovascolare da basso a moderato. Lo studio ha anche confermato risultati

significativi sulla riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezza del

trattamento».

I dati disponibili di 269 soggetti su 312

Ebbene, secondo i dati presentati, al sessantesimo giorno «sono stati

confrontati i dati disponibili di 269 soggetti su 312 riguardanti i livelli plasmatici

di c-ldl, c-hdl, trigliceridi, pcr, transaminasi, glicemia ed emoglobina glicosilata

(Hb1Ac). In questi soggetti la somministrazione del nutraceutico è risultata

associata a una riduzione significativa dei livelli di c-ldl (145.58 ± 24.86 vs. 118.84

± 22.92 mg/Dl, Δ 18.4%, p < 0mila1) e colesterolo totale (229.93 ± 27.94 vs. 198.32

± 24.57, Δ 13.7%, p < 0mila1) senza alterazioni dei livelli plasmatici di

transaminasi». Inoltre, come spiegato, «nessun effetto collaterale è stato

segnalato durante il follow-up. Inoltre, sebbene i soggetti arruolati non fossero

diabetici, è stato osservato un miglioramento del compenso glicemico come

testimoniato dalla riduzione statisticamente significativa dell’emoglobina

glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha dato benefici anche sul profilo

metabolico dei soggetti trattati».

Le analisi retrospettive

Lo studio Minicar si aggiunge a tre precedenti analisi retrospettive sull’utilizzo di

questo nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da basso a

moderato, per un totale di 1371 soggetti a follow-up. Tali analisi retrospettive

confermano complessivamente l’efficacia di Liponamed nel ridurre i livelli di c-

ldl in media del 18%, agendo su tutto il profilo lipidico dei soggetti trattati, oltre

che sulla glicemia glicosilata e sul grado di steatosi epatica non alcolica

(situazione ampiamente diffusa nel nostro Paese e in cui l’accumulo dei lipidi a

livello epatico gioca un ruolo molto importante), e ne suffragano il profilo di

sicurezza, non andando a incidere sui principali marker di funzionalità epatica e

infiammatoria (Cpk, Cpr, Alt, Ast).

Malattia cardiovascolare: il ruolo dei nutraceutici

Francesco Natale, cardiologo all’ospedale Monaldi di Napoli e centro

dislipidemie Azienda dei Colli di Napoli, ha osservato che «diversi studi

epidemiologici hanno ampiamente documentato la correlazione causale tra

elevati livelli di c-ldl ed eventi cardiovascolari, inclusi infarto acuto del miocardio

e ictus cerebrale. Di conseguenza, è ormai noto che a trattamenti

ipolipemizzanti, anche e soprattutto in prevenzione primaria, mirati alla

riduzione dei livelli di c-ldl, è associata una riduzione significativa dell’incidenza

di eventi cardiovascolari maggiori, e che un intervento precoce, anche

attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici contenenti mix di attivi di qualità e

realizzati grazie a tecnica farmaceutica studiata ad hoc, in prevenzione primaria

e secondaria, migliora l’outcome dei soggetti ipercolesterolemici». Secondo

Natale «anche la tolleranza al glucosio alterata è di per sé un fattore di rischio

per la malattia cardiovascolare. Interessante sottolineare come lo studio Minicar

abbia evidenziato una riduzione significativa dell’emoglobina glicata dei soggetti

trattati, indicando come con nutraceutici quali quello utilizzato nello studio sia

possibile agire anche su fattori di rischio diversi dai soli lipidi».

Legare la conoscenza scientifica al real life

Giovanni Zito, presidente Arca, ha ricordato che si tratta di «un’associazione

medico-scientifica costituita da Cardiologi che esercitano abitualmente l’attività

professionale presso strutture ambulatoriali pubbliche o presso ambulatori

esterni. Obiettivo dell’associazione è legare la conoscenza scientifica sempre

aggiornata alla pratica di real life sul territorio per promuovere programmi di

prevenzione in campo cardiologico e costruire quell’alleanza medico paziente

capace di aiutare ogni paziente a gestire nel modo migliore l’approccio alla

salute in ogni fase della vita. In questi termini l’attenzione alla prevenzione

primaria degli eventi cardiovascolari in quei soggetti che apparentemente

possono non essere attenzionati è un impegno fondamentale per il cardiologo

clinico. Oggi il nostro armamentario si avvale di molte risorse che spaziano da

indagini diagnostiche sempre più sofisticate a trattamenti a 360 gradi che

partono dagli stili di vita, per passare al nutraceutico di qualità e per arrivare alle

terapie più mirate».
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Eventi cardiovascolari, la nutraceutica
per prevenzione primaria
Congresso Associazioni Regionali Cardiologi Ambulatoriali
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I n occasione del Congresso Nazionale A.R.C.A.

è stato presentato MINICAR "Management del paziente
Ipercolesterolemico a rischio basso-moderato: quando il Nutraceutico corre
In soccorso dello specialista CARdiologo" - studio osservazionale,
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multicentrico, retrospettivo, basato sull'esperienza clinica di un pool di
cardiologi A.R.C.A.

su una popolazione di soggetti con ipercolesterolemia e rischio
cardiovascolare da basso a moderato, non trattata farmacologicamente.
Obiettivo di MINICAR, valutare a 60 giorni l'effetto sulla riduzione dei livelli dei
lipidi plasmatici di C-LDL e dell'assetto metabolico di Liponamed, un
composto nutraceutico a base di Monacoline da riso rosso fermentato (in
quantità inferiore a 3mg/die)Berberina, Bergamotto, Vitamina K2, Coenzima
Q10. Lo studio ha confermato l'efficacia di 1 compressa bistrato al giorno di
Liponamed per ottenere una significativa riduzione fino al 18% dei livelli
plasmatici di C-LDL in soggetti a rischio cardiovascolare da basso a
moderato. Lo studio ha anche confermato risultati significativi sulla riduzione
dell'emoglobina glicata, oltre alla sicurezza del trattamento.
    In Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi o
moderate, di cui il 40% non è consapevole e pertanto non viene trattato. A
fronte delle sempre crescenti evidenze dell'esistenza di una correlazione
causale tra dislipidemie e incidenza di eventi cardiovascolari come infarto e
ictus, il colesterolo "cattivo" è divenuto obiettivo terapeutico cruciale nella
prevenzione delle malattie cardiovascolari, ed è forte la consapevolezza da
parte dei cardiologi e della classe medica in generale di trattare
precocemente anche le dislipidemie lievi e moderate al fine di raggiungere i
target di C-LDL suggeriti dalle recenti Linee Guida europee di cardiologia
(ESC/EAS 2019). La letteratura scientifica conferma che trattare
precocemente abbassando di poco, ma per molto tempo, la colesterolemia
LDL riduce maggiormente il rischio di insorgenza di eventi cardiovascolari,
rispetto a trattamenti a più breve termine che abbassano di molto la frazione
C-LDL. Se per i soggetti con rischio cardiovascolare alto o molto alto il
trattamento con statine da sole o in associazione è lo standard per ottenere
una riduzione significativa dei livelli di C-LDL, secondo le stesse Linee Guida
i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici di C-LDL e dei
trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso a moderato, in
aggiunta a uno stile di vita corretto e un'adeguata alimentazione.
    Questo è il contesto in cui nasce lo studio MINICAR, pubblicato su
Cardiologia Ambulatoriale - Outpatient Cardiology Vol. 31 n.3, per il quale dai
database di un gruppo di Cardiologi A.R.C.A. sono stati selezionati in
maniera retrospettiva 312 soggetti adulti (di età compresa tra i 35-65 anni)
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di C-LDL basali fino a 170 mg/die) e non trattati con farmaci tradizionali. Ai fini
dello studio, questi soggetti ricevevano il nutraceutico Liponamed alla dose
di 1 compressa al giorno per almeno 60 giorni, associando l'assunzione agli
opportuni interventi sullo stile di vita.
    Obiettivo primario è stato valutare al follow-up a 60 giorni la variazione dei
livelli di lipidi plasmatici e trigliceridi rispetto ai valori basali e registrare
eventuali disturbi potenzialmente associati alla somministrazione del
nutraceutico.
    Al 60° giorno sono stati confrontati i dati disponibili di 269 soggetti su 312
riguardanti i livelli plasmatici di C-LDL, C-HDL, trigliceridi, PCR, transaminasi,
glicemia ed emoglobina glicosilata (Hb1Ac). In questi soggetti la
somministrazione del nutraceutico è risultata associata a una riduzione
significativa dei livelli di C-LDL (145.58 ± 24.86 vs. 118.84 ± 22.92 mg/dL, Δ
18.4%, p < 0.0001) e colesterolo totale (229.93 ± 27.94 vs.
    198.32 ± 24.57, Δ 13.7%, p < 0.0001) senza alterazioni dei livelli plasmatici
di transaminasi. Nessun effetto collaterale è stato segnalato durante il
follow-up. Inoltre, sebbene i soggetti arruolati non fossero diabetici, è stato
osservato un miglioramento del compenso glicemico come testimoniato
dalla riduzione statisticamente significativa dell'emoglobina glicosilata, a
dimostrare che il trattamento ha dato benefici anche sul profilo metabolico
dei soggetti trattati.
    "Diversi studi epidemiologici hanno ampiamente documentato la
correlazione causale tra elevati livelli di C-LDL ed eventi cardiovascolari,
inclusi infarto acuto del miocardio ed ictus cerebrale - afferma il Dott.
Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi di Napoli e Centro
Dislipidemie Azienda dei Colli, Napoli. Di conseguenza, è ormai noto che a
trattamenti ipolipemizzanti, anche e soprattutto in prevenzione primaria,
mirati alla riduzione dei livelli di CLDL, è associata una riduzione significativa
dell'incidenza di eventi cardiovascolari maggiori, e che un intervento
precoce, anche attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici contenenti mix
di attivi di qualità e realizzati grazie a tecnica farmaceutica studiata ad hoc, in
prevenzione primaria e secondaria, migliora l'outcome dei soggetti
ipercolesterolemici. Anche la tolleranza al glucosio alterata è di per sé un
fattore di rischio per la malattia cardiovascolare - prosegue Natale.
Interessante sottolineare come lo studio Minicar abbia evidenziato una
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come con nutraceutici quali quello utilizzato nello studio sia possibile agire
anche su fattori di rischio diversi dai soli lipidi" Lo studio MINICAR si
aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettive sull'utilizzo di questo
nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da basso a moderato,
per un totale di 1371 soggetti a follow-up. Tali analisi retrospettive
confermano complessivamente l'efficacia di Liponamed nel ridurre i livelli di
C-LDL in media del 18%, agendo su tutto il profilo lipidico dei soggetti
trattati, oltre che sulla glicemia glicosilata e sul grado di steatosi epatica non
alcolica (situazione ampiamente diffusa nel nostro Paese e in cui l'accumulo
dei lipidi a livello epatico gioca un ruolo molto importante), e ne suffragano il
profilo di sicurezza, non andando a incidere sui principali marker di
funzionalità epatica e infiammatoria (CPK, CPR, ALT, AST). "A.R.C.A. è
un'associazione medico-scientifica costituita da Cardiologi che esercitano
abitualmente l'attività professionale presso strutture ambulatoriali pubbliche
o presso ambulatori esterni. Obiettivo dell'associazione - afferma Giovanni
Zito Presidente A.R.C.A. - è legare la conoscenza scientifica sempre
aggiornata alla pratica di Real Life sul territorio per promuovere programmi
di prevenzione in campo cardiologico e costruire quell'alleanza medico
paziente capace di aiutare ogni paziente a gestire nel modo migliore
l'approccio alla salute in ogni fase della vita. In questi termini l'attenzione alla
prevenzione primaria degli eventi cardiovascolari in quei soggetti che
apparentemente possono non essere attenzionati è un impegno
fondamentale per il cardiologo clinico. Oggi il nostro armamentario si avvale
di molte risorse che spaziano da indagini diagnostiche sempre più
sofisticate a trattamenti a 360 gradi che partono dagli stili di vita, per
passare al nutraceutico di qualità e per arrivare alle terapie più mirate" Il
nutraceutico Liponamed, prodotto da NAMED di Named Group, è una
composizione brevettata di quattro principi che hanno dimostrato una
significativa riduzione dei livelli di lipidi plasmatici a base di Monacolina K da
riso rosso fermentato (con una concentrazione<= 2.99 mg) Berberina,
Bergamotto, con l'aggiunta di Coenzima Q10, Vitamina K2. Evidenze
scientifiche hanno dimostrato un potenziale effetto della Berberina sulla
riduzione dell'assorbimento intestinale della Monacolina che si
verificherebbe a dosi elevate di Berberina (fino a 500 mg/die).
    Per ovviare a questo tipo di interazione, la compressa di Liponamed è
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stata sviluppata mediante tecnologia bistrato a cessione differenziata che
permette un rilascio dei componenti in due momenti diversi, per mantenere
inalterata la biodisponibilità degli stessi. Va inoltre ricordato che dosi elevate
di Berberina possono causare eventi gastrointestinali; ancora una volta la
tecnica farmaceutica viene in soccorso attraverso la tecnologia di
complessazione brevettata EDS (Emulsion Delivery System) che permette
un assorbimento maggiore già con 63 mg di Berberina rispetto a 500mg
non complessati e offrendo quindi un buon profilo di tollerabilità
gastrointestinale.
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Eventi cardiovascolari: la nutraceutica per la
prevenzione primaria di soggetti a rischio basso e
moderato
Dal Congresso Nazionale delle Associazioni Regionali Cardiologi
Ambulatoriali (A.R.C.A), lo studio MINICAR
9 Maggio 2024

In occasione del Congresso Nazionale A.R.C.A. è stato presentato
MINICAR  “Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio
basso-moderato: quando il Nutraceutico corre In soccorso dello
specialista CARdiologo” – studio osservazionale, multicentrico,
retrospettivo, basato sull’esperienza clinica di un pool di cardiologi A.R.C.A.
su una popolazione di soggetti con ipercolesterolemia e rischio
cardiovascolare da basso a moderato, non trattata farmacologicamente.
Obiettivo di MINICAR, valutare a 60 giorni l’effetto sulla riduzione dei livelli
dei lipidi plasmatici di C-LDL e dell’assetto metabolico di Liponamed, un
composto nutraceutico a base di Monacoline da riso rosso fermentato (in
quantità inferiore a 3mg/die)Berberina, Bergamotto, Vitamina K2, Coenzima
Q10. Lo studio ha confermato l’efficacia di 1 compressa bistrato al giorno
di Liponamed per ottenere una significativa riduzione fino al 18% dei
livelli plasmatici di C-LDL in soggetti a rischio cardiovascolare da basso a
moderato. Lo studio ha anche confermato risultati significativi sulla
riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezza del trattamento.
In Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi
o moderate, di cui il 40% non è consapevole e pertanto non viene
trattato. A fronte delle sempre crescenti evidenze dell’esistenza di una
correlazione causale tra dislipidemie e incidenza di eventi cardiovascolari
come infarto e ictus, il colesterolo “cattivo” è divenuto obiettivo terapeutico
cruciale nella prevenzione delle malattie cardiovascolari, ed è forte la
consapevolezza da parte dei cardiologi e della classe medica in generale
di trattare precocemente anche le dislipidemie lievi e moderate al fine di
raggiungere i target di C-LDL suggeriti dalle recenti Linee Guida europee di
cardiologia (ESC/EAS 2019). La letteratura scientifica conferma che trattare
precocemente abbassando di poco, ma per molto tempo, la colesterolemia
LDL riduce maggiormente il rischio di insorgenza di eventi cardiovascolari,
rispetto a trattamenti a più breve termine che abbassano di molto la
frazione C-LDL. Se per i soggetti con rischio cardiovascolare alto o molto
alto il trattamento con statine da sole o in associazione è lo standard per
ottenere una riduzione significativa dei livelli di C-LDL, secondo le stesse
Linee Guida i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici
di C-LDL e dei trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso
a moderato, in aggiunta a uno stile di vita corretto e un’adeguata
alimentazione.
Questo è il contesto in cui nasce lo studio MINICAR, pubblicato su
Cardiologia Ambulatoriale – Outpatient Cardiology Vol. 31 n.3,[1] per il
quale dai database di un gruppo di Cardiologi A.R.C.A. sono stati
selezionati in maniera retrospettiva 312 soggetti adulti (di età compresa
tra i 35-65 anni) con ipercolesterolemia e rischio cardiovascolare da
basso a moderato (livelli di C-LDL basali fino a 170 mg/die) e non trattati
con farmaci tradizionali. Ai fini dello studio, questi soggetti ricevevano il
nutraceutico Liponamed alla dose di 1 compressa al giorno per almeno
60 giorni, associando l’assunzione agli opportuni interventi sullo stile di
vita.
Obiettivo primario è stato valutare al follow-up a 60 giorni la variazione dei
livelli di lipidi plasmatici e trigliceridi rispetto ai valori basali e registrare
eventuali disturbi potenzialmente associati alla somministrazione del
nutraceutico.  Al 60° giorno sono stati confrontati i dati disponibili di 269
soggetti su 312 riguardanti i livelli plasmatici di C-LDL, C-HDL, trigliceridi,
PCR, transaminasi, glicemia ed emoglobina glicosilata (Hb1Ac). In questi
soggetti la somministrazione del nutraceutico è risultata associata a una
riduzione significativa dei livelli di C-LDL (145.58 ± 24.86 vs. 118.84 ±
22.92 mg/dL, Δ 18.4%, p < 0.0001) e colesterolo totale (229.93 ± 27.94 vs.
198.32 ± 24.57, Δ 13.7%, p < 0.0001) senza alterazioni dei livelli plasmatici
di transaminasi. Nessun effetto collaterale è stato segnalato durante il
follow-up.  Inoltre, sebbene i soggetti arruolati non fossero diabetici, è
stato osservato un miglioramento del compenso glicemico come
testimoniato dalla riduzione statisticamente significativa dell’emoglobina
glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha dato benefici anche sul
profilo metabolico dei soggetti trattati.
“Diversi studi epidemiologici hanno ampiamente documentato la
correlazione causale tra elevati livelli di C-LDL ed eventi cardiovascolari,
inclusi infarto acuto del miocardio ed ictus cerebrale – afferma il Dott.
Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi di Napoli e Centro
Dislipidemie Azienda dei Colli, Napoli. Di conseguenza, è ormai noto che a
trattamenti ipolipemizzanti, anche e soprattutto in prevenzione primaria, 
mirati alla riduzione dei livelli di CLDL, è associata una riduzione
significativa dell’incidenza di eventi cardiovascolari maggiori, e che un
intervento precoce, anche attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici
contenenti mix di attivi di qualità e realizzati grazie a tecnica farmaceutica
studiata ad hoc, in prevenzione primaria e secondaria, migliora l’outcome
dei soggetti ipercolesterolemici. Anche la tolleranza al glucosio alterata è di
per sé un fattore di rischio per la malattia cardiovascolare – prosegue
Natale. Interessante sottolineare come lo studio Minicar abbia evidenziato
una riduzione significativa dell’emoglobina glicata dei soggetti trattati,
indicando come con nutraceutici quali quello utilizzato nello studio sia
possibile agire anche su fattori di rischio diversi dai soli lipidi”
Lo studio MINICAR si aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettive[2]
sull’utilizzo di questo nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da
basso a moderato, per un totale di 1371 soggetti a follow-up. Tali analisi
retrospettive confermano complessivamente l’efficacia di Liponamed nel
ridurre i livelli di C-LDL in media del 18%, agendo su tutto il profilo
lipidico dei soggetti trattati, oltre che sulla glicemia glicosilata e sul grado
di steatosi epatica non alcolica (situazione ampiamente diffusa nel nostro
Paese e in cui l’accumulo dei lipidi a livello epatico gioca un ruolo molto
importante), e ne suffragano il profilo di sicurezza, non andando a incidere
sui principali marker di funzionalità epatica e infiammatoria (CPK, CPR, ALT,
AST).
“A.R.C.A. è un’associazione medico-scientifica costituita da Cardiologi che
esercitano abitualmente l’attività professionale presso strutture
ambulatoriali pubbliche o presso ambulatori esterni. Obiettivo
dell’associazione – afferma Giovanni Zito Presidente A.R.C.A. – è legare la
conoscenza scientifica sempre aggiornata alla pratica di Real Life sul
territorio per promuovere programmi di prevenzione in campo cardiologico e
costruire quell’alleanza medico paziente capace di aiutare ogni paziente a
gestire nel modo migliore l’approccio alla salute in ogni fase della vita. In
questi termini l’attenzione alla prevenzione primaria degli eventi
cardiovascolari in quei soggetti che apparentemente possono non essere
attenzionati è un impegno fondamentale per il cardiologo clinico. Oggi il
nostro armamentario si avvale di molte risorse che spaziano da indagini
diagnostiche sempre più sofisticate a trattamenti a 360 gradi che partono
dagli stili di vita, per passare al nutraceutico di qualità e per arrivare alle
terapie più mirate”
Il nutraceutico Liponamed, prodotto da NAMED di Named Group, è una
composizione brevettata di quattro principi che hanno dimostrato una
significativa riduzione dei livelli di lipidi plasmatici a base di Monacolina
K da riso rosso fermentato (con una concentrazione<= 2.99 mg)
Berberina, Bergamotto, con l’aggiunta di Coenzima Q10, Vitamina K2.
Evidenze scientifiche hanno dimostrato un potenziale effetto della
Berberina sulla riduzione dell’assorbimento intestinale della Monacolina che
si verificherebbe a dosi elevate di Berberina (fino a 500 mg/die). Per ovviare
a questo tipo di interazione, la compressa di Liponamed è stata sviluppata
mediante tecnologia bistrato a cessione differenziata che permette un
rilascio dei componenti in due momenti diversi, per mantenere inalterata la
biodisponibilità degli stessi. Va inoltre ricordato che dosi elevate di
Berberina possono causare eventi gastrointestinali; ancora una volta la
tecnica farmaceutica viene in soccorso attraverso la tecnologia di
complessazione brevettata EDS (Emulsion Delivery System) che permette
un assorbimento maggiore già con 63 mg di Berberina rispetto a 500mg
non complessati e offrendo quindi un buon profilo di tollerabilità
gastrointestinale.
 
[1] NATALE F. et al; Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio
basso moderato: quando il Nutraceutico corre In soccorso dello specialista
CARdiologo: lo studio MINICAR. Cardiologia Ambulatoriale – Outpatient
Cardiology Vol. 31 n.3
https://www.cardiologiaambulatoriale.eu/management-of-
hypercholesterolemic-subjects-at-low-to-moderate-cardiovascular-risk-
when-the-nutraceuticals-might-be-of-help-for-the-cardiologist-the-
minicar-study/
[2] FERRARA RL. Esperienza clinica del nutraceutico a base di Monacolina
K, Berberina, Bergamotto; Vitamina K2 Coenzima Q10 (Liponamed) in
pazienti con dislipidemia lieve- moderata e steatosi epatica non alcolica.
FARMACI 2022;21.
NATALE F. et al. Effectiveness in the short-term of a novel nutraceutical for
the management of hypercholesterolemia: an observational multicenter
primary care experience. FFHD 2022; 12(11): 627-38.
CICERO Arrigo F.G. Evidenze cliniche a sostegno della gestione delle
dislipidemie lievi e moderate con approccio nutraceutico. Risultati di
un’indagine italiana di efficacia a breve termine, MMULTI- Suppl n01-03-
2022.
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SCIENZA E FARMACI

Eventi cardiovascolari: la nutraceutica per la
prevenzione primaria di soggetti a rischio basso e
moderato
Dal Congresso Nazionale delle Associazioni Regionali Cardiologi
Ambulatoriali (A.R.C.A), lo studio MINICAR
9 Maggio 2024

In occasione del Congresso Nazionale A.R.C.A. è stato presentato
MINICAR  “Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio
basso-moderato: quando il Nutraceutico corre In soccorso dello
specialista CARdiologo” – studio osservazionale, multicentrico,
retrospettivo, basato sull’esperienza clinica di un pool di cardiologi A.R.C.A.
su una popolazione di soggetti con ipercolesterolemia e rischio
cardiovascolare da basso a moderato, non trattata farmacologicamente.
Obiettivo di MINICAR, valutare a 60 giorni l’effetto sulla riduzione dei livelli
dei lipidi plasmatici di C-LDL e dell’assetto metabolico di Liponamed, un
composto nutraceutico a base di Monacoline da riso rosso fermentato (in
quantità inferiore a 3mg/die)Berberina, Bergamotto, Vitamina K2, Coenzima
Q10. Lo studio ha confermato l’efficacia di 1 compressa bistrato al giorno
di Liponamed per ottenere una significativa riduzione fino al 18% dei
livelli plasmatici di C-LDL in soggetti a rischio cardiovascolare da basso a
moderato. Lo studio ha anche confermato risultati significativi sulla
riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezza del trattamento.
In Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi
o moderate, di cui il 40% non è consapevole e pertanto non viene
trattato. A fronte delle sempre crescenti evidenze dell’esistenza di una
correlazione causale tra dislipidemie e incidenza di eventi cardiovascolari
come infarto e ictus, il colesterolo “cattivo” è divenuto obiettivo terapeutico
cruciale nella prevenzione delle malattie cardiovascolari, ed è forte la
consapevolezza da parte dei cardiologi e della classe medica in generale
di trattare precocemente anche le dislipidemie lievi e moderate al fine di
raggiungere i target di C-LDL suggeriti dalle recenti Linee Guida europee di
cardiologia (ESC/EAS 2019). La letteratura scientifica conferma che trattare
precocemente abbassando di poco, ma per molto tempo, la colesterolemia
LDL riduce maggiormente il rischio di insorgenza di eventi cardiovascolari,
rispetto a trattamenti a più breve termine che abbassano di molto la
frazione C-LDL. Se per i soggetti con rischio cardiovascolare alto o molto
alto il trattamento con statine da sole o in associazione è lo standard per
ottenere una riduzione significativa dei livelli di C-LDL, secondo le stesse
Linee Guida i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici
di C-LDL e dei trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso
a moderato, in aggiunta a uno stile di vita corretto e un’adeguata
alimentazione.
Questo è il contesto in cui nasce lo studio MINICAR, pubblicato su
Cardiologia Ambulatoriale – Outpatient Cardiology Vol. 31 n.3,[1] per il
quale dai database di un gruppo di Cardiologi A.R.C.A. sono stati
selezionati in maniera retrospettiva 312 soggetti adulti (di età compresa
tra i 35-65 anni) con ipercolesterolemia e rischio cardiovascolare da
basso a moderato (livelli di C-LDL basali fino a 170 mg/die) e non trattati
con farmaci tradizionali. Ai fini dello studio, questi soggetti ricevevano il
nutraceutico Liponamed alla dose di 1 compressa al giorno per almeno
60 giorni, associando l’assunzione agli opportuni interventi sullo stile di
vita.
Obiettivo primario è stato valutare al follow-up a 60 giorni la variazione dei
livelli di lipidi plasmatici e trigliceridi rispetto ai valori basali e registrare
eventuali disturbi potenzialmente associati alla somministrazione del
nutraceutico.  Al 60° giorno sono stati confrontati i dati disponibili di 269
soggetti su 312 riguardanti i livelli plasmatici di C-LDL, C-HDL, trigliceridi,
PCR, transaminasi, glicemia ed emoglobina glicosilata (Hb1Ac). In questi
soggetti la somministrazione del nutraceutico è risultata associata a una
riduzione significativa dei livelli di C-LDL (145.58 ± 24.86 vs. 118.84 ±
22.92 mg/dL, Δ 18.4%, p < 0.0001) e colesterolo totale (229.93 ± 27.94 vs.
198.32 ± 24.57, Δ 13.7%, p < 0.0001) senza alterazioni dei livelli plasmatici
di transaminasi. Nessun effetto collaterale è stato segnalato durante il
follow-up.  Inoltre, sebbene i soggetti arruolati non fossero diabetici, è
stato osservato un miglioramento del compenso glicemico come
testimoniato dalla riduzione statisticamente significativa dell’emoglobina
glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha dato benefici anche sul
profilo metabolico dei soggetti trattati.
“Diversi studi epidemiologici hanno ampiamente documentato la
correlazione causale tra elevati livelli di C-LDL ed eventi cardiovascolari,
inclusi infarto acuto del miocardio ed ictus cerebrale – afferma il Dott.
Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi di Napoli e Centro
Dislipidemie Azienda dei Colli, Napoli. Di conseguenza, è ormai noto che a
trattamenti ipolipemizzanti, anche e soprattutto in prevenzione primaria, 
mirati alla riduzione dei livelli di CLDL, è associata una riduzione
significativa dell’incidenza di eventi cardiovascolari maggiori, e che un
intervento precoce, anche attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici
contenenti mix di attivi di qualità e realizzati grazie a tecnica farmaceutica
studiata ad hoc, in prevenzione primaria e secondaria, migliora l’outcome
dei soggetti ipercolesterolemici. Anche la tolleranza al glucosio alterata è di
per sé un fattore di rischio per la malattia cardiovascolare – prosegue
Natale. Interessante sottolineare come lo studio Minicar abbia evidenziato
una riduzione significativa dell’emoglobina glicata dei soggetti trattati,
indicando come con nutraceutici quali quello utilizzato nello studio sia
possibile agire anche su fattori di rischio diversi dai soli lipidi”
Lo studio MINICAR si aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettive[2]
sull’utilizzo di questo nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da
basso a moderato, per un totale di 1371 soggetti a follow-up. Tali analisi
retrospettive confermano complessivamente l’efficacia di Liponamed nel
ridurre i livelli di C-LDL in media del 18%, agendo su tutto il profilo
lipidico dei soggetti trattati, oltre che sulla glicemia glicosilata e sul grado
di steatosi epatica non alcolica (situazione ampiamente diffusa nel nostro
Paese e in cui l’accumulo dei lipidi a livello epatico gioca un ruolo molto
importante), e ne suffragano il profilo di sicurezza, non andando a incidere
sui principali marker di funzionalità epatica e infiammatoria (CPK, CPR, ALT,
AST).
“A.R.C.A. è un’associazione medico-scientifica costituita da Cardiologi che
esercitano abitualmente l’attività professionale presso strutture
ambulatoriali pubbliche o presso ambulatori esterni. Obiettivo
dell’associazione – afferma Giovanni Zito Presidente A.R.C.A. – è legare la
conoscenza scientifica sempre aggiornata alla pratica di Real Life sul
territorio per promuovere programmi di prevenzione in campo cardiologico e
costruire quell’alleanza medico paziente capace di aiutare ogni paziente a
gestire nel modo migliore l’approccio alla salute in ogni fase della vita. In
questi termini l’attenzione alla prevenzione primaria degli eventi
cardiovascolari in quei soggetti che apparentemente possono non essere
attenzionati è un impegno fondamentale per il cardiologo clinico. Oggi il
nostro armamentario si avvale di molte risorse che spaziano da indagini
diagnostiche sempre più sofisticate a trattamenti a 360 gradi che partono
dagli stili di vita, per passare al nutraceutico di qualità e per arrivare alle
terapie più mirate”
Il nutraceutico Liponamed, prodotto da NAMED di Named Group, è una
composizione brevettata di quattro principi che hanno dimostrato una
significativa riduzione dei livelli di lipidi plasmatici a base di Monacolina
K da riso rosso fermentato (con una concentrazione<= 2.99 mg)
Berberina, Bergamotto, con l’aggiunta di Coenzima Q10, Vitamina K2.
Evidenze scientifiche hanno dimostrato un potenziale effetto della
Berberina sulla riduzione dell’assorbimento intestinale della Monacolina che
si verificherebbe a dosi elevate di Berberina (fino a 500 mg/die). Per ovviare
a questo tipo di interazione, la compressa di Liponamed è stata sviluppata
mediante tecnologia bistrato a cessione differenziata che permette un
rilascio dei componenti in due momenti diversi, per mantenere inalterata la
biodisponibilità degli stessi. Va inoltre ricordato che dosi elevate di
Berberina possono causare eventi gastrointestinali; ancora una volta la
tecnica farmaceutica viene in soccorso attraverso la tecnologia di
complessazione brevettata EDS (Emulsion Delivery System) che permette
un assorbimento maggiore già con 63 mg di Berberina rispetto a 500mg
non complessati e offrendo quindi un buon profilo di tollerabilità
gastrointestinale.
 
[1] NATALE F. et al; Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio
basso moderato: quando il Nutraceutico corre In soccorso dello specialista
CARdiologo: lo studio MINICAR. Cardiologia Ambulatoriale – Outpatient
Cardiology Vol. 31 n.3
https://www.cardiologiaambulatoriale.eu/management-of-
hypercholesterolemic-subjects-at-low-to-moderate-cardiovascular-risk-
when-the-nutraceuticals-might-be-of-help-for-the-cardiologist-the-
minicar-study/
[2] FERRARA RL. Esperienza clinica del nutraceutico a base di Monacolina
K, Berberina, Bergamotto; Vitamina K2 Coenzima Q10 (Liponamed) in
pazienti con dislipidemia lieve- moderata e steatosi epatica non alcolica.
FARMACI 2022;21.
NATALE F. et al. Effectiveness in the short-term of a novel nutraceutical for
the management of hypercholesterolemia: an observational multicenter
primary care experience. FFHD 2022; 12(11): 627-38.
CICERO Arrigo F.G. Evidenze cliniche a sostegno della gestione delle
dislipidemie lievi e moderate con approccio nutraceutico. Risultati di
un’indagine italiana di efficacia a breve termine, MMULTI- Suppl n01-03-
2022.
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Conoscere
l’osteoporosi

Ne soffrono più di 200 milioni di individui a
livello globale, e rappresenta attualmente un
importante problema di salute pubblica in
tutto il mondo. L’osteoporosi è una malatti…

scheletrica diffusa caratterizzata da ridotta
massa ossea e deterioramento della
microarchitettura del tessuto osseo. La sua
diagnosi è assai complessa, poiché si tratta
di una malattia silente, fino a quando il
paziente non subisce una frattura che può
portare a dolore cronico, a disabilità o
addirittura alla morte. Ben una donna su tre
sopra i 50 anni di età e un uomo su cinque
vanno incontro a una frattura osteoporotica
nel corso della loro vita. Le fratture più
comuni sono quelle a carico del collo del
femore e quelle a livello del polso e della
colonna vertebrale; fratture che possono
comportare una diminuzione della qualità di
vita e che, in alcuni pazienti, possono
causare una perdita di altezza causata dalla
compressione vertebrale. Fino all’età adulta
infatti la massa ossea cresce fino a
raggiungere un picco, per poi venire
continuamente rimodellata nel corso di tutta
la vita. Nell’uomo la massa ossea mantiene
il suo picco per circa 20 anni prima di
diminuire dello 0,5-1% all’anno, mentre nella
donna la perdita di massa ossea inizia alcuni
anni prima della menopausa e continua a un
tasso dell’1-2% all’anno per 8-10 anni, per
poi rallentare allo stesso tasso degli uomini.
In più, con l’avanzare dell’età, l’assorbimento
di calcio e la produzione di vitamina D da
parte della pelle diminuiscono. I maggiori
fattori di rischio per l’osteoporosi, sono
soprattutto: l’età, la sedentarietà, la
menopausa, la familiarità, il fumo e il
consumo di alcol, un basso peso e un basso
indice di massa corporea, e la carenza di
calcio e di vitamina D (le dosi giornaliere
raccomandate per gli adulti sono: da 1.000 a
1.200 mg di calcio, e da 600 a 800 UI di
vitamina D). Viceversa, un’attività fisica da
30 a 60 minuti almeno tre volte a settimana,
la prevenzione delle cadute, un adeguato
apporto di calcio e di vitamina D, e il
mantenimento di un adeguato peso e indice
di massa corporea, rappresentano dei buoni
comportamenti per un efficace azione
preventiva. In particolare, l’esercizio di
resistenza o allenamento costante è efficace
soprattutto nell’aumentare la densità della
massa ossea, migliorando la stabilità e la
forza muscolare. La misurazione della
densità minerale ossea è l’approccio
diagnostico più accurato, e viene infatti
utilizzata per valutare il contenuto minerale
delle ossa, utile per ottenere la densità
minerale ossea, il cui valore è inversamente
proporzionale al rischio di frattura. La tecnica
più comunemente utilizzata per valutare la
massa ossea è l’Assorbimetria a doppio
raggio X o la densitometria a duplice raggio
fotonico; esame che viene generalmente
eseguito su due differenti siti, preferibilmente
la colonna lombare e l’estremità superiore
del femore. Per effettuare la diagnosi, i valori
densità ossea vengono confrontati con quelli
di una popolazione sana di riferimento, allo
scopo di ottenere un’unità di deviazione,
chiamata T-score. Secondo l’Organizzazione
Mondiale della Sanità, un valore di T-score
inferiore o uguale a -2,5 è indicativo di
osteoporosi. Un valore di T-score compreso
tra -2,5 e -1 è invece indicativo di osteopenia
con un moderato rischio di fratture, mentre
un T-score inferiore a -1 è segno di una
densità minerale ossea normale. I
trattamenti medici di elezione sono
rappresentati dai Bifosfonati, un gruppo di
farmaci che inibiscono il riassorbimento
osseo e che rallentano l’aumentano del
midollo osseo. Un altro trattamento
frequentemente utlizzato è la Terapia
ormonale sostitutiva, rivolta soprattutto alle
donne in postmenopausa, in grado di
aumentare la densità minerale ossea e
ridurre così il rischio relativo di fratture. Vi
sono poi le cosiddette SERM, molecole che
agiscono come agonisti o antagonisti degli
estrogeni e che sono anch’esse in grado di
ridurre il rischio di fratture vertebrali nelle
donne in postmenopausa.

ADV News

L’integrazione di
calcio e vitami…
D

Calcio e Vitamina D (colecalciferolo) sono
nutrienti essenziali per il mantenimento di
una buona mineralizzazione ossea e
soprattutto per prevenire il verificarsi di…

fratture osteoporotiche. In particolare, la
carenza di vitamina D può a portare
all’aumento del rischio di malattie
autoimmuni, malattie infettive ed
ipertensione. Soggetti particolarmente a
rischio di carenza di vitamina D e calcio
sono le donne in menopausa, gli anziani, i
bambini, e le persone con una dieta povera
di questi due elementi. Particolari fattori di
rischio sono anche la gravidanza e
l’allattamento, l’obesità, nonché l’elevata
pigmentazione della pelle. A rischio anche
sono anche quei pazienti che assumono
regolarmente cortisone, nonché quelli affetti
da patologie epatiche o renali. I sintomi da
carenza di vitamina D sono in genere
rappresentati da dolore alle ossa e alle
articolazioni; debolezza muscolare; disturbi
da fascicolazione muscolare; ossa fragili,
che tendono a deformarsi, nei soggetti di
giovane età, o a rompersi facilmente, nei
soggetti adulti; difficoltà a pensare in modo
chiaro; stanchezza ricorrente. Le principali
conseguenze della carenza di vitamina D
possono poi portare a rachitismo nei soggetti
di giovane e giovanissima età;osteomalacia
negli adulti; osteoporosi negli individui in età
avanzata. La vitamina D è infatti coinvolta
nell’assorbimento del calcio nell’intestino,
che contribuisce alla formazione della
densità minerale ossea.Il Calcio è invece il
minerale più abbondante nel corpo ed è
essenziale per un gran numero di processi
metabolici, tra cui contrazione e
vasodilatazione, segnalazione cellulare,
funzione muscolare, trasmissione nervosa e
secrezione ormonale, ma la sua
mobilizzazione principale avviene nello
scheletro e nei denti, dove assicura la loro
corretta costituzione. La carenza di queste
due importantissime sostanze può essere
innanzitutto prevenuta assumendo cibi
particolarmente ricchi di questi due elementi,
come ad esempio: latte, yogurt, tofu,
formaggio, piccoli pesci (sardine), noccioline
(mandorle e arachidi), pesce azzurro
(salmone, sgombro, aringa), olio di fegato di
merluzzo, funghi esposti o essiccati al sole,
e il tuorlo d’uovo. La nostra pelle, inoltre, può
produrre vitamina D grazie all’esposizione
solare. Anche se è tuttavia necessario
prestare attenzione, poiché un’eccessiva
esposizione al sole può accelerare
l’invecchiamento della pelle e portare anche
allo sviluppo di alcune forme di cancro. A
volte, però, la luce solare e la dieta non sono
sufficienti da soli a fornire il sufficiente
apporto di Vitamina D. Ed è proprio qui che
entra in gioco l’integrazione per mezzo di
apposite sostanze nutraceutiche, in grado
proprio di fornire dall’esterno questi due
nutrienti. Gli integratori sono in genere
disponibili sotto forma di pillole, capsule,
liquidi o compresse da assumere
generalmente dopo i pasti, così da favorire il
processo di assimilazione. Ovviamente non
vanno assolutamente intesi come sostituti di
una dieta sana ed equilibrata. Alcuni
integratori contengono calcio o vitamina D.
Per visualizzare le funzionalità, le modalità
d’uso e gli eventuali effetti collaterali di un
esempio di integratore di vitamina D3, leggi il
foglietto illustrativo.
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In occasione del Congresso Nazionale A.R.C.A. è stato presentato MINICAR

“Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-moderato:

quando il Nutraceutico corre in soccorso dello specialista CARdiologo” – studio osservazionale,

multicentrico, retrospettivo, basato sull’esperienza clinica di un pool di cardiologi A.R.C.A.su una

popolazione di soggetti con ipercolesterolemia e rischio cardiovascolare da basso a moderato, non

trattata farmacologicamente. Obiettivo di MINICAR, valutare a 60 giorni l’effetto sulla riduzione dei

livelli dei lipidi plasmatici di C-LDL e dell’assetto metabolico di Liponamed,un composto

nutraceutico a base di Monacoline da riso rosso fermentato, Berberina, Bergamotto, Vitamina K2,

Coenzima Q10. Lo studio ha confermato l’efficacia di 1 compressa bistrato al giorno di Liponamed

per ottenere una significativa riduzione fino al 18% dei livelli plasmatici di C-LDL in soggetti a rischio

cardiovascolare da basso a moderato. Lo studio ha anche confermato risultati significativi sulla

riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezza del trattamento.

In Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi o moderate, di cui il 40%

non è consapevole e pertanto non viene trattato.A fronte delle sempre crescenti evidenze

dell’esistenza di una correlazione causale tra dislipidemie e incidenza di eventi cardiovascolari

come infarto e ictus, il colesterolo “cattivo” è divenutoobiettivo terapeutico cruciale nella

prevenzione delle malattie cardiovascolari, ed è forte la consapevolezza da parte dei cardiologi e

della classe medica in generale di trattare precocemente anche le dislipidemie lievi e moderate al

fine di raggiungere i target di C-LDL suggeriti dalle recenti Linee Guida europee di cardiologia. La

letteratura scientifica conferma che trattare precocemente abbassando di poco, ma per molto

tempo, la colesterolemia LDL riduce maggiormente il rischio di insorgenza di eventi cardiovascolari,

rispetto a trattamenti a più breve termine che abbassano di molto la frazione C-LDL. Se per i

soggetti con rischio cardiovascolare alto o molto alto il trattamento con statine da sole o in

associazione è lo standard per ottenere una riduzione significativa dei livelli di C-LDL, secondo le

stesse Linee Guida i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici di C-LDL e dei

trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso a moderato, in aggiunta a uno stile di vita

corretto e un’adeguata alimentazione.

Questo è il contesto in cui nasce lo studio MINICAR, pubblicato su “Cardiologia Ambulatoriale –

Outpatient Cardiology Vol. 31 n. 3”, per il quale dai database di un gruppo di Cardiologi A.R.C.A.

sono stati selezionati in maniera retrospettiva 312 soggetti adulti con ipercolesterolemia e rischio

cardiovascolare da basso a moderato e non trattati con farmaci tradizionali. Ai fini dello studio,

questi soggetti ricevevano il nutraceutico Liponamed alla dose di 1 compressa al giorno per almeno

60 giorni, associando l’assunzione agli opportuni interventi sullo stile di vita.

Obiettivo primario è stato valutare al follow-up a 60 giorni la variazione dei livelli di lipidi plasmatici e

trigliceridi rispetto ai valori basali e registrare eventuali disturbi potenzialmente associati alla

somministrazione del nutraceutico. Al 60° giorno sono stati confrontati i dati disponibili di 269

soggetti su 312 riguardanti i livelli plasmatici di C-LDL, C-HDL, trigliceridi, PCR, transaminasi,

glicemia ed emoglobina glicosilata. In questi soggetti la somministrazione del nutraceutico è

risultata associata a una riduzione significativa dei livelli di C-LDL e colesterolo totale senza

alterazioni dei livelli plasmatici di transaminasi. Nessun effetto collaterale è stato segnalato durante

il follow-up.  Inoltre, sebbene i soggetti arruolati non fossero diabetici, è stato osservato un

miglioramento del compenso glicemico come testimoniato dalla riduzione statisticamente

significativa dell’emoglobina glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha dato benefici anche sul

profilo metabolico dei soggetti trattati.

“Diversi studi epidemiologici hanno ampiamente documentato la correlazione causale tra elevati

livelli di C-LDL ed eventi cardiovascolari, inclusi infarto acuto del miocardio ed ictus cerebrale –

afferma il Dott. Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi di Napoli e Centro Dislipidemie

Azienda dei Colli, Napoli. Di conseguenza, è ormai noto che a trattamenti ipolipemizzanti, anche e

soprattutto in prevenzione primaria, mirati alla riduzione dei livelli di CLDL, è associata una

riduzione significativa dell’incidenza di eventi cardiovascolari maggiori, e che un intervento precoce,

anche attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici contenenti mix di attivi di qualità e realizzati

grazie a tecnica farmaceutica studiata ad hoc, in prevenzione primaria e secondaria, migliora

l’outcome dei soggetti ipercolesterolemici. Anche la tolleranza al glucosio alterata è di per sé un

fattore di rischio per la malattia cardiovascolare – prosegue Natale. Interessante sottolineare come

lo studio Minicar abbia evidenziato una riduzione significativa dell’emoglobina glicata dei soggetti

trattati, indicando come con nutraceutici quali quello utilizzato nello studio sia possibile agire anche

su fattori di rischio diversi dai soli lipidi”

Lo studio MINICAR si aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettive sull’utilizzo di questo

nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da basso a moderato, per un totale di 1.371

soggetti a follow-up. Tali analisi retrospettive confermano complessivamente l’efficacia di

Liponamed nel ridurre i livelli di C-LDL in media del 18%, agendo su tutto il profilo lipidico dei

soggetti trattati, oltre che sullaglicemia glicosilata e sul grado di steatosi epatica non alcolica, e ne

suffragano il profilo di sicurezza, non andando a incidere sui principali marker di funzionalità epatica

e infiammatoria. 

“A.R.C.A. è un’associazione medico-scientifica costituita da Cardiologi che esercitano abitualmente

l’attività professionale presso strutture ambulatoriali pubbliche o presso ambulatori esterni. Obiettivo

dell’associazione – afferma Giovanni Zito Presidente A.R.C.A. – è legare la conoscenza scientifica

sempre aggiornata alla pratica di Real Life sul territorio per promuovere programmi di prevenzione

in campo cardiologico e costruire quell’alleanza medico paziente capace di aiutare ogni paziente a

gestire nel modo migliore l’approccio alla salute in ogni fase della vita. In questi termini l’attenzione

alla prevenzione primaria degli eventi cardiovascolari in quei soggetti che apparentemente possono

non essere attenzionati è un impegno fondamentale per il cardiologo clinico. Oggi il nostro

armamentario si avvale di molte risorse che spaziano da indagini diagnostiche sempre più

sofisticate a trattamenti a 360 gradi che partono dagli stili di vita, per passare al nutraceutico di

qualità e per arrivare alle terapie più mirate”

Il nutraceutico Liponamed, prodotto da NAMED di Named Group, è una composizione brevettata di

quattro principi che hanno dimostrato una significativa riduzione dei livelli di lipidi plasmatici a base

di Monacolina K da riso rosso fermentato Berberina, Bergamotto, con l’aggiunta di Coenzima Q10,

Vitamina K2. Evidenze scientifiche hanno dimostrato un potenziale effetto della Berberina sulla

riduzione dell’assorbimento intestinale della Monacolina che si verificherebbe a dosi elevate di

Berberina. Per ovviare a questo tipo di interazione, la compressa di Liponamed è stata sviluppata

mediante tecnologia bistrato a cessione differenziata che permette un rilascio dei componenti in

due momenti diversi, per mantenere inalterata la biodisponibilità degli stessi. Va inoltre ricordato

che dosi elevate di Berberina possono causare eventi gastrointestinali; ancora una volta la tecnica

farmaceutica viene in soccorso attraverso la tecnologia di complessazione brevettata EDS che

permette un assorbimento maggiore già con 63 mg di Berberina rispetto a 500 mg non complessati

e offrendo quindi un buon profilo di tollerabilità gastrointestinale
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Lo studio MINICAR “Management del
paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-
moderato: quando il Nutraceutico corre In
soccorso dello specialista CARdiologo”
conferma l’efficacia di Liponamed per
ottenere una significativa riduzione fino al
18% dei

Lo studio MINICAR “Management del
paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-

moderato: quando il Nutraceutico corre In soccorso dello specialista CARdiologo”
conferma l’efficacia di Liponamed per ottenere una significativa riduzione fino al
18% dei livelli plasmatici di C-LDL in soggetti a rischio cardiovascolare da basso a
moderato

In occasione del Congresso Nazionale A.R.C.A.Congresso Nazionale A.R.C.A. è stato presentato MINICARMINICAR
"Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-moderato:"Management del paziente Ipercolesterolemico a rischio basso-moderato:
quando il Nutraceutico corre In soccorso dello specialista CARdiologo"quando il Nutraceutico corre In soccorso dello specialista CARdiologo" -- studiostudio
osservazionale, multicentrico, retrospettivo, basato sull’esperienza clinica di unosservazionale, multicentrico, retrospettivo, basato sull’esperienza clinica di un
pool di cardiologi A.R.C.A. su una popolazione di soggetti con ipercolesterolemiapool di cardiologi A.R.C.A. su una popolazione di soggetti con ipercolesterolemia
e rischio cardiovascolare da basso a moderato, non trattata farmacologicamentee rischio cardiovascolare da basso a moderato, non trattata farmacologicamente.
Obiettivo di MINICAR, valutare a 60 giorni l’effetto sulla riduzione dei livelli deidi MINICAR, valutare a 60 giorni l’effetto sulla riduzione dei livelli dei
lipidi plasmatici di C-LDL e dell’assetto metabolico di Liponamedlipidi plasmatici di C-LDL e dell’assetto metabolico di Liponamed, un composto
nutraceutico a base di Monacoline da riso rosso fermentato (in quantità inferiore a
3mg/die)Berberina, Bergamotto, Vitamina K2, Coenzima Q10. Lo studio ha confermatoLo studio ha confermato
l’efficacia di 1 compressa bistrato al giorno di Liponamed per ottenere unal’efficacia di 1 compressa bistrato al giorno di Liponamed per ottenere una
significativa riduzione fino al 18% dei livelli plasmatici di C-LDL in soggetti asignificativa riduzione fino al 18% dei livelli plasmatici di C-LDL in soggetti a
rischio cardiovascolare da basso a moderato. Lo studio ha anche confermatorischio cardiovascolare da basso a moderato. Lo studio ha anche confermato
risultati significativi sulla riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezzarisultati significativi sulla riduzione dell’emoglobina glicata, oltre alla sicurezza
del trattamento.del trattamento.

In Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi oIn Italia sono circa 10 milioni le persone che soffrono di dislipidemie lievi o
moderate, di cui il 40% non è consapevole e pertanto non viene trattato. moderate, di cui il 40% non è consapevole e pertanto non viene trattato. A fronte
delle sempre crescenti evidenze dell’esistenza di una correlazione causalecorrelazione causale tra
dislipidemie e incidenza di eventi cardiovascolari come infarto e ictus, il colesterolo
"cattivo" è divenuto obiettivo terapeutico cruciale nella prevenzione delle malattie
cardiovascolari, ed è forte la consapevolezza da parte dei cardiologi e della classela consapevolezza da parte dei cardiologi e della classe
medica in generale di trattare precocemente anche le dislipidemie lievi emedica in generale di trattare precocemente anche le dislipidemie lievi e
moderate moderate al fine di raggiungere i target di C-LDL suggeriti dalle recenti Linee Guida
europee di cardiologia (ESC/EAS 2019). La letteratura scientifica conferma che trattare
precocemente abbassando di poco, ma per molto tempo, la colesterolemia LDL riduce
maggiormente il rischio di insorgenza di eventi cardiovascolari, rispetto a trattamenti a più
breve termine che abbassano di molto la frazione C-LDL. Se per i soggetti con rischio
cardiovascolare alto o molto alto il trattamento con statine da sole o in associazione è lo
standard per ottenere una riduzione significativa dei livelli di C-LDL, secondo le stesse
Linee Guida i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici di C-i nutraceutici sono strumenti utili a ridurre i livelli plasmatici di C-
LDL e dei trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso a moderato,LDL e dei trigliceridi nei soggetti a rischio cardiovascolare da basso a moderato,
in aggiunta a uno stile di vita corretto e un’adeguata alimentazione. in aggiunta a uno stile di vita corretto e un’adeguata alimentazione. 

Questo è il contesto in cui nasce lo studio MINICARMINICAR, pubblicato su CardiologiaCardiologia
Ambulatoriale – Outpatient Cardiology Vol. 31 n.3Ambulatoriale – Outpatient Cardiology Vol. 31 n.3, per il quale dai database di undai database di un
gruppo di Cardiologi A.R.C.A. sono stati selezionati in maniera retrospettiva 312gruppo di Cardiologi A.R.C.A. sono stati selezionati in maniera retrospettiva 312
soggetti adultisoggetti adulti (di età compresa tra i 35-65 anni) con ipercolesterolemia e rischiocon ipercolesterolemia e rischio
cardiovascolare da basso a moderato cardiovascolare da basso a moderato (livelli di C-LDL basali fino a 170 mg/die) e none non
trattati con farmaci tradizionali.trattati con farmaci tradizionali. Ai fini dello studio, questi soggetti ricevevano il il
nutraceutico Liponamed alla dose di 1 compressa al giorno per almeno 60 giorni,nutraceutico Liponamed alla dose di 1 compressa al giorno per almeno 60 giorni,
associando l’assunzione agli opportuni interventi sullo stile di vita.opportuni interventi sullo stile di vita.

Obiettivo primario è stato valutare al follow-up a 60 giorni la variazione dei livelli di lipidi
plasmatici e trigliceridi rispetto ai valori basali e registrare eventuali disturbi
potenzialmente associati alla somministrazione del nutraceutico. Al 60° giorno sonoAl 60° giorno sono
stati confrontati i dati disponibili di 269 soggetti su 312 stati confrontati i dati disponibili di 269 soggetti su 312 riguardanti i livelli
plasmatici di C-LDL, C-HDL, trigliceridi, PCR, transaminasi, glicemia ed emoglobina
glicosilata (Hb1Ac). In questi soggetti la somministrazione del nutraceutico èIn questi soggetti la somministrazione del nutraceutico è
risultata associata a una riduzione significativa dei livelli di C-LDLrisultata associata a una riduzione significativa dei livelli di C-LDL (145.58 ± 24.86
vs. 118.84 ± 22.92 mg/dL, Δ 18.4%, p < 0.0001) e colesterolo totale (229.93 ± 27.94 vs. 198.32 ±
24.57, Δ 13.7%, p < 0.0001) senza alterazioni dei livelli plasmatici di transaminasi. NessunNessun
effetto collaterale è stato segnalato durante il follow-up. Inoltre, sebbene ieffetto collaterale è stato segnalato durante il follow-up. Inoltre, sebbene i
soggetti arruolati non fossero diabetici, è stato osservato un miglioramento delsoggetti arruolati non fossero diabetici, è stato osservato un miglioramento del
compenso glicemico come testimoniato dalla riduzione statisticamentecompenso glicemico come testimoniato dalla riduzione statisticamente
significativa dell’emoglobina glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha datosignificativa dell’emoglobina glicosilata, a dimostrare che il trattamento ha dato
benefici anche sul profilo metabolico dei soggetti trattati. benefici anche sul profilo metabolico dei soggetti trattati. 

"Diversi studi epidemiologici hanno ampiamente documentato la correlazione causale tra
elevati livelli di C-LDL ed eventi cardiovascolari, inclusi infarto acuto del miocardio ed
ictus cerebrale – afferma il Dott. Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi– afferma il Dott. Francesco Natale, Cardiologo Ospedale Monaldi
di Napoli e Centro Dislipidemie Azienda dei Colli, Napoli.di Napoli e Centro Dislipidemie Azienda dei Colli, Napoli. Di conseguenza, è ormai
noto che a trattamenti ipolipemizzanti, anche e soprattutto in prevenzione primaria,　
mirati alla riduzione dei livelli di CLDL, è associata una riduzione significativa
dell’incidenza di eventi cardiovascolari maggiori, e che un intervento precoce, anche
attraverso il ricorso ragionato a nutraceutici contenenti mix di attivi di qualità e realizzati
grazie a tecnica farmaceutica studiata ad hoc, in prevenzione primaria e secondaria,
migliora l’outcome dei soggetti ipercolesterolemici. Anche la tolleranza al glucosio alterata
è di per sé un fattore di rischio per la malattia cardiovascolare – prosegue Natale– prosegue Natale.
Interessante sottolineare come lo studio Minicar abbia evidenziato una riduzione
significativa dell’emoglobina glicata dei soggetti trattati, indicando come con nutraceutici
quali quello utilizzato nello studio sia possibile agire anche su fattori di rischio diversi dai
soli lipidi"

Lo studio MINICAR si aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettiveLo studio MINICAR si aggiunge a 3 precedenti analisi retrospettive sull’utilizzo di
questo nutraceutico in soggetti con rischio cardiovascolare da basso a moderato, per unper un
totale di 1371 soggetti a follow-uptotale di 1371 soggetti a follow-up. Tali analisi retrospettive confermanoconfermano
complessivamente l’efficacia di Liponamed nel ridurre i livelli di C-LDL in mediacomplessivamente l’efficacia di Liponamed nel ridurre i livelli di C-LDL in media
del 18%, agendo su tutto il profilo lipidico dei soggetti trattatidel 18%, agendo su tutto il profilo lipidico dei soggetti trattati, oltre che sulla
glicemia glicosilata e sul grado di steatosi epatica non alcolica (situazione ampiamente
diffusa nel nostro Paese e in cui l’accumulo dei lipidi a livello epatico gioca un ruolo molto
importante), e ne suffragano il profilo di sicurezza, non andando a incidere sui principali
marker di funzionalità epatica e infiammatoria (CPK, CPR, ALT, AST). 

"A.R.C.A.　è un’associazione medico-scientifica costituita da Cardiologi che esercitano
abitualmente l’attività professionale presso strutture ambulatoriali pubbliche o presso
ambulatori esterni. Obiettivo dell’associazione – afferma Giovanni Zito Presidente Giovanni Zito Presidente
A.R.C.A. A.R.C.A. - è legare la conoscenza scientifica sempre aggiornata alla pratica di Real Life sul
territorio per promuovere programmi di prevenzione in campo cardiologico e costruire
quell’alleanza medico paziente capace di aiutare ogni paziente a gestire nel modo migliore
l’approccio alla salute in ogni fase della vita. In questi termini l’attenzione alla prevenzione
primaria degli eventi cardiovascolari in quei soggetti che apparentemente possono non
essere attenzionati è un impegno fondamentale per il cardiologo clinico. Oggi il nostro
armamentario si avvale di molte risorse che spaziano da indagini diagnostiche sempre più
sofisticate a trattamenti a 360 gradi che partono dagli stili di vita, per passare al
nutraceutico di qualità e per arrivare alle terapie più mirate"
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Il dott. Fiorani insieme all’équipe di Salus
Hospital ha rimosso un emangioma capillare,
tumore benigno con un’incidenza tra lo 0,002
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giovane
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"Governo e azienda insabbiano effetti
collaterali con cavilli"
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Diretto da Maria Pia Hospital, in
collaborazione con l’Ospedale Maria Vittoria
dell’ASL Città di Torino, il convegno propone
interventi live da tutto il mondo, numerosi
simposi e letture magistrali tenute dai più
grandi esperti mondiali di cardiologi
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Un elettrocardiogramma (Ecg) intelligente è
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identificare pazienti ospedalizzati, ma ad alto
rischio di mortalità
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“Proposte condivise da un’ampia rappresentanza di
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Uno studio italiano condotto su 18.000 persone ha
dimostrato che la presenza di bassi livelli di albumina
è associata alla mortalità per cancro e malattie
cardiovascolari negli individui di età pari o superiore
ai 65 anni
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